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Gran festa di fcne agosto 
per i bambini al Polaresco 

Nel pomeriggio il rito Dresieduto dal Vescovo Segnalano 
Domani in Cattedrale 

le professioni perpetue 
di dieci religiose 

Tempestivi soccorsi 
all’escursionista Chiusa l’attività del Centro ricreativo estivo del Comune - G iochi 

e lavoretti manuali - L’attività della èooperativa <(La Persona» Spettabile Redazione, 
l’altro giorno, come è stato 

riferito dal vostro giornale 
giovedì 27 agosto a pagina 11, 
sono stata soccorsa al Rifugio 
Laghi Gemelli da un elicottero 
dell’Elilombardia dopo che 
ero stata colpita da forti dolori 
inguinali che mi avevano 
bloccato le gambe impedendo- 
mi quindi di muovermi. 

Attraverso il vostro giorna- 
le vorrei rivolgere parole di 
ringraziamento, dal profondo 
del mio cuore, a tutte le perso- 
ne che mi sono state vicine e 
che mi hanno aiutato in que- 
sta brutta avventura: innanzi- 
tutto i due medici che, per pri- 
mi, mi hanno assistito al Rifu- 
gio Laghi Gemelli e che mi I 

hanno anche prestato le cure 
più urgenti; insieme a loro il 
personale del Rifugio che mi 
ha accolto e sostenuto. 

Un ringraziamento partico- 
lare va anche a tutto lo staff 
dell’Ehlombardia, che ha per- 
messo di raggiungermi ed ini- 
ziare le operazioni di traspor- 
to all’ospedale in pochi minu- 
ti, con grande efficienza e pro- 
fessionalità. 

Lo stesso devo proprio dire 
anche dei medici e degli assi- 
stenti dell’ospedale di San 
Giovanni Bianco, che si sono 
dimostrati sicuramente all’al- 
tezza della situazione. 

A tutte queste persone non 
posso far altro che dire grazie. 

Cristina Savoldelli 

Soltanto due però sono dì orìgìne bergamasca - Appartengono 
aglì Istituti delle Sacramentìne, delle Poverelle e delle Orsolì- 
ne dì Somasca - La necessità dì una r$orìtura dì vocazioni 
Domani alle 16, in Catte- 

drale, il nostro Vescovo 
mons. Roberto Amadei pre- 
siederà il solenne rito delle 
professioni perpetue: dieci 
religiose appartenenti a tre 
istituti femminili della no- 
stra diocesi si consacreran- 
no per sempre al Signore. 
L’avvenimento, inserito 
quest’anno a coronamento 
delle celebrazioni in onore 
di S. Alessandro, patrono 
della città e della diocesi, in- 
tende sottolineare che la ri- 
sposta alla vocazione reli- 
giosa non è solo un fatto per- 
sonale e privato, ma interes- 
sa tutta quanta la Chiesa di 
Bergamo: anzitutto le comu- 
nità parrocchiali, gli Orato- 
ri, la scuola cattolica, le ag- 
gregazioni ecclesiali e le fa- 
miglie, che devono offrire 
un ambiente aperto e un cli- 
ma favorevoli alla crescita 
delle vocazioni speciali; e 
naturalmente interessa gli 
istituti religiosi, chiamati a 
dare una testimonianza ve- 
ramente esemplare, in gra- 
do di provocare le giovani 
d’oggi - ma anche i giovani 
di oggi per gli istituti ma- 
schili - a interrogarsi sul 
fondamento e sul fine di una 
scelta così radicale. 

rnasca - sono poche. Sono 
poche in rapporto alle esi- 
genze della Chiesa di oggi, 
che ha urgente bisogno di 
persone che manifestino al 
mondo la signoria di Cristo, 
mediante la dedizione totale 
e per sempre a Dio della pro- 
pria intera esistenza. Poche 
in rapporto alle necessità 
concrete dei campi di lavoro 
- dall’assistenza all’educa- 
zione, dalla vita parrocchia- 
le al mondo dell’emargina- 
zione - che si aprono nel 
frammentato mondo moder- 
no. Poche in rapporto all’ur- 
genza della nuova evalnge- 
lizzazione, perché il Vangelo 
raggiunga il cuore delle nuo- 
ve generazioni e delle perso- 
ne già adulte, esposte alle 
tentazioni del secolarismo 
che spegne ogni slancio e 
ogni tensione verso l’assolu- 
to. 

munità ecclesiali, nelle aule 
scolastiche, nelle case del 
dolore, per arrivare fino alle 
frontiere di una umanità 
emarginata che attende luce 
di speranza e amore gratui- 
to. Sono dieci esistenze deci- 
se a entrare in dialogo con il 
mondo d’oggi, ad assumere 
e fare proprie le sofferenze 
altrui, a portare la Parola 
che salva e a chinarsi mise- 
ricordiose sull’uomo per 
raccontare l’amore di Dio)). 

La cerimonia di domani 
pomeriggio sarà trasmessa 
in diretta da «Radio EH. 

Arturo Bellini 

Ma poche soprattutto se si 
considera che delle dieci re- 
ligiose che domani diranno 
a Dio il sì definitivo della 
propria giovinezza, solo due 
sono della terra di Bergamo: 
Suor Veronica Bertocchi, 
dell’Istituto delle Suore Sa- 
cramentine, 26 anni di Alza- 
no Lombardo e Suor Patri- 
zia Ravanelli, delle Suore 
delle Poverelle, 33 anni di 
Brembate Sotto. Le altre 
provengono da varie locali- 
tà italiane. Suor Maria Dolo- 
res Palmas, delle Suore Or- 
soline di Somasca, 28 anni e 
originaria di Cagliari; tra le 
Suore Sacramentine, Suor 
Gabriella Gomba, 30 anni, è 
nativa di Cantù (Como), 
Suor Donata Martucci, 25 
anni, è di Pietragalla (Poten- 
za), Suor Maria Martino, 27 
anni, è nata a Oppido Luca- 
no (Potenza). Tra le Suore 
delle Poverelle, Suor Fer- 
nanda Mostacchetti, 30 an- 
ni. è nativa di Milano. SUOI 
Mina Ceres, 38 anni, è origi- 
naria di Caposele (Avellino), 
Suor Paola Pellizzaro, 31 an- 
ni, è di Vicenza, Suor Carla 
Fiori, 28 anni, è nata a Gar- 
done Valtrompia. 

Investita da una «Fiat Tipo)) 
mentre attraversava via Don 
Bosco, all’altezza del civico 
numero 10, la signora Maria 
Carrara, 76 anni, domiciliata 
in via Carnovali. ha riportato 
un. trauma cranico. 

Dieci religiose - cinque 
appartenenti alla famiglia 
religiosa delle Suore delle 
Poverelle, quattro all’ktitu- 
to delle Suore Sacramen tine 
e una alla Congregazione 
delle Suore Orsoline di So- 

E accaduto ieri pomeriggio 
verso le 13,30. Alla guida della 
<<Tipo)) c’era Cristian Caldero- 
li, 22 anni, residente ad Azza- 
no San Paolo. L’infortunata, 
subito soccorsa, è stata tra- 
sportata con un’ambulanza 
della Cri all’ospedale e ricove- 
rata nel reparto di Neurochi- 
rurgia con 30 giorni di progno- 
si. 

Sul posto si è portata una 
pattuglia dei Vigili urbani per 
i rilievi del caso. 

ma 

QuotaZ89mWoniperlaSomalia 
Continua generoso lo slancio dei bergamaschì: ieri altri 53 milioni - Come far pervenire le offerte . 

Bergamasca vince 
un concorso 

regionale 
per poesie 
in dialetto 

Con la poesia intitolata ((A 

Una famiglia di Seriate 400.000 
Istituto 
S. Maria Assunta 2.000.000 
Parrocchia di Redona 7.955000 
P.N. 100.000 
Cna pensionata 100.000 
Y.N. - Ghiaie 200.000 
N.N. - BG 20.000 
I,.M. - Cenate Sopra 2,50.000 
Parr. S. Pietro d‘orzi0 500.000 
Longo - BG 100.000 
A.C. - BG 300.000 
Paolo e Tiziana 100.000 
Parrocchia 
Fuipiano al Brembo 700.000 
Parrocchia 
Ponte S. Pietro 11 .ooo.ooo 
G.C. - BG 500.000 
N.N. - BG 460.000 
F.L. - BG 300.000 
Un maestro in pensione 100.000 
Monastero N.N. - BG 500.000 
Berbenni Natale 
Selvino 1.500.000 
Una famiglia - BG 270.000 
N.N. - Brembilla 30.000 
P.L. - BG 200.000 
A.L. - Azzano S. Paolo 200.000 
F.M. - BG 100.000 
Cristiano - BG 100.000 
N.N. - S. Pellegrino 500.000 

Totale L. 53.870.000 
Tot. precedente 235.789.750 

Le dieci religiose che do- 
mani si consacreranno al Si- 
gnore sono ((un piccolo 
gruppo)) che interpella la pa- 
storale della Chiesa diocesa- 
na e sono un invito a ricor- 
dare che ((la vita religiosa 
costituisce per la Chiesa una 
grande ricchezza e che sen- 
za vita consacrata la Chiesa 
non sarebbe pienamente se 
stessa)). 

l’so!...)) la poetessa bergama- 
sta I,ucia Rottigni Tamanza 
ha vinto il primo premio della 
terza edizione del concorso 
per poesie in dialetto lombar- 
do ((11 Solco)), organizzato dal 
Centro culturale Don Ettore 
Passamonti di Hiassono, in 
collaborazione con l’Associa- 
zione Coltivatori Diretti di 
Biassono e Brianza e con il pa- 
trocinio dell’Assessorato alla 
Cultura di Biassono. Il secon- 
do premio è stato assegnato a 
Luigi blercandelli di Bovisio 
Masciago (Milano) per la poe- 
sia ((La rondirw, mentre il ter- 
zo premio è andato a Renato 
Beretta di Cassago (Como) per 
la poesia «Tradiment)). 

((Dieci giovani con le lam- 
pade accese - scrive la se- 
gretaria dell’USM1 Suor Do- 
lores Pische sul settimanale 
diocesano che nel numero di 
questa settimana presenta 
brevi note biografiche e te- 
stimonianze delle dieci reli- 
giose - sono un piccolo ma 
espressivo segno di speran- 
za, in una società sempre 
più complessa, pluralista, 
problematica. Sono dieci 
giovani vite pronte a entra- 

Il premio speciale per gli au- 
tori nati e residenti a Biassono 
è stato assegnato invece a 
Claudio Riboldi per la poesia 
«l-J1 Paisarw. Alla manifesta- 
zione hanno preso parte auto- 
ri provenienti da diverse pro- 
vince lombarde - Bergamo, 
Como, Cremona, Milano e Va- 
rese - che con una significati- 
va rappresentanza di dialetti 
della Lombardia hanno dato 
concretezza al progetto degli 
organizzatori di estendere 
sempre più questa proposta su 
tutto il territorio della regio- 

1 Tot. &mplessivo 289.659.750 1 re nelle famiglie, nelle CO- I ne. 

Investita da auto 
mentre attraversa 
la via Don Bosco 

L’accordo srrl costo . 
del lavoro Bambini ed animatori del Centro ricreativo estivo al Polaresco. (Foto YURI COLLEONI) 

Una lunga serie di giochi in 
compagnia, un rinfresco al- 
l’aperto, una mostra di oggetti 
da visitare insieme ai genitori: 
così si è ufficialmente conclu- 
sa. ieri mattina, l’attività del 
Centro ricreativo estivo del 
Polaresco di Bergamo che, per 
quattro settimane a partire 
dallo scorso 3 agosto, ha accol- 
to una novantina di ragazzi di 
tutte le età offrendo loro un 
modo diverso di passare le va- 
canze in città. 

Attività in piscina due volte 
la settimana, lavori manuali 0 
in laboratorio per la costruzio- 
ne di diversi oggetti (gIi stessi 
esposti nella mostra), attività 
tisica e di gioco, gite: sono que- 
ste, come ha spiegato la coor- 
dinatrice del Centro Monica 
Taschini, le attività svolte du- 
rante queste settimane. 

ccQuest ‘anno in particolare 
- ha riferito la coordinatrice 
-per la prima volta abbiamo 
pensato di proporre lavori ma- 
nuali diversi, costituendo uari 
gruppi e lasciando la scelta ai 
ragazzi,. &stata un ‘esperienza 
diversa dal solito che ha dato 
buoni frutti)). 

Il Centro del Polaresco è sta- 
to gestito anche quest’anno 
dalla Cooperativa ((La Perso- 
na)>, che ha la sua sede in città 
in via Lazzaretto: agli undici 
animatori sono stati affidati 
anche sei ragazzi portatori di 
handicaps che sono stati inte- 
grati nel gruppo: la cooperati- 
va, come ha anche spiegato la 
sua vicepresidente Ester Va- 
notti, è proprio specializzata 
nell’inserimento dei ragazzi 
disabili nelle scuole, lavoro 
che viene svolto durante tutto 
l’anno e nelle più diverse loca- 
lità attraverso l’opera delle 
circa 100 persone che sono le- 
gate a ((La Persona)). 

Questa cooperativa, che fe- 
steggia quest’anno il suo pri- 
mo decennale di attività,svol- 
ge un’opera molto apprezzata 
non solo a Bergamo ma in 
molti paesi della provincia, da 
Calolziocorte a Sarnico e Se- 
riate: lavora assiduamente nel 
campo dell’assistenza cducati- 
va negli asili di molti paesi e 
sta espandendo sempre più il 
suo raggio di azione attraver- 
so nuove convenzioni. 

NE la quinta volta chefre- 
quento questo centro estivo -- 
ci ha detto Andrea Castelli di 
13 anni - ed ogni anno torno 
perché mi trovo bene: le attività 
che si svolgono qui sono impor- 
tanti, ma soprattutto è bellopo- 
ter stare insieme agli amici e 
pss-re con loro il tempo)). 

NE la prima volta che vengo 
qui - ci ha raccontato invece, 
non senza emozione, la picco- 

Spett. Redazione, 
1) Il lavoro è un ((costo)) da 

contenere il più possibile, op- 
pure è ciò che produce i beni 
per vivere? 

Noi continuiamo a pensare 
che il lavoro è un «valore)) sul 
quale si fonda la Repubblica 
(come recita la Costituzione) e 
come tale va considerato an- 
che nelle trattative. 

2) La «scala mobile)) è un si- 
stema per garantire la capaci- 
tà d’acquisto dei salari dei la- 
voratori, adeguando gli sti- 
pendi agli aumenti dei prezzi 
dei prodotti. 

Abolire questo meccanismo 
di garanzia in cambio di un po’ 
di soldi una-tantum erosi dal- 
l’inflazione, significa accetta- 
re una crescente diseguaglian- 
za. 

3) 1 vertici dei sindacati-con- 
federali hanno sottoscritto un 
accordo che, tra l’altro, ((con- 
gela)) ogni altra contrattazio- 
ne. Si tratta, evidentemente, 
di un ottimo sistema per non 
affrontare i problemi emer- 
genti. 

4) In un sistema democrati- 
co le opinioni e le scelte dei 
vertici (soprattutto per deci- 
sioni rilevanti) non dovrebbe- 
ro essere sottoposte alla veri- 
fica della base che li ha eletti? 

Perché non si fa un referen- 
dum tra tutti i lavoratori sul- 
l’accordo raggiunto? 

5) La direzione della Cgil ha 
bocciato l’accordo. Nonostan- 
te ciò la segreteria della Cgil 
l’ha firmato. 

E doveroso che chi non ri- 
spetta il mandato ricevuto se 
ne vada definitivamente. 

Nel frattempo va ritirata la 
firma dell’accordo, perché il- 
legittima. 

6) E estremamente signifi- 
cativo il fatto che chi ha detto 
che nel sindacato è in atto un 
processo di istituzionalizza- 
zione che comporta pratiche 
ambigue è stato censurato 
proprio da chi gli ha dato, pur- 
troppo, ragione nei fatti alla 
prima occasione valida. 

7) Chiediamo a tutti coloro 
che condividono le nostre 
preoccupazioni e idee, di mo- 
bilitarsi e di esprimersi. Ac- 
cordi come questo sono possi- 
bili solo se i lavoratori taccio- 
no, e perciò acconsentono! 

Grazie per l’ospitalità. 
Rocco Artifoni 

Giuliana Ravasio 
Maurizio Maffeis 

Antonio Fazio 
Rachele Ferrari 

(iscritti alla Filpt-Cgil di 
Bergamo) 

. La Carrara «non serra» 

Da sinistra a destra: Monica Taschini, Andrea Castelli, Giulia Valamia, Aurora Oliva. (Foto YURI 
COLLEONI) 

la Giulia Valamia di 5 anni -: 
ho giocato e fatto dei lavoretti, 
che sono la cosa più bella. Mi 
piacerebbe tornare anche il 
prossimo anno)). 

((Abbiamo fatto sia tanti gio- 
chi che lavoretti - ci ha detto 
invece Aurora Oliva, anche 
lei emozionata -: sicuramente 
per me è più bellò giocare; è la 

seconda volta che vengo qui e asti dai giovani ospiti, sono 
spero anche di tornare il pros- stati scrutati con occhi attenti 
simo anno)). anche dai genitori, colpiti dal- 

Due parole merita certa- la bellezza di alcuni oggetti. 
mente la mostra allestita al- I 

-- 

l’interno dei locali del Polare- Il Centro ricreativo del Po- 
sto: fiori di vetro, cesti di giun- laresco chiude i battenti defi- 
CO, quadretti e manifesti, pla- nitivamente oggi con l’ultima 
stici ed aquiloni, pupazzi e col- visita alle piscine Italcementi. 
lage di fotografie, tutti realiz- Clem. 

ottoscrizione della Caritas dioces La 

Egregio Direttore, 
nello scritto pubblicato sul 

suo giornale mercoledì 12 c.m. 
a pag. 6, dedicato alla Accade- 
mia Carrara, testualmente è 
detto dal direttore Francesco 
Rossi a proposito della scuola 
di pittura, ((... Anche lo stile 
della scuola è totalmente cam- 
biato. Prima era una scuola so- 
prattutto divertente; oggi è una 
scuola seria, tra l’altro a nu- 
mero chiuso. Purtroppo si tra- 
scina ancora la vecchia fa- 
mq.. . )). 

E incredibile un giudizio 
tanto superficiale, si direbbe 
tendenzioso, per una scuola 
dal passato secolare e della 
quale Bergamo è sempre stata 
orgogliosa, unica fra le città 
lombarde, eccetto la metropo- 
li, ad avere un’autentica Acca- 
demia di pittura. 

Non crediamo che artisti, 
professionisti, insegnanti che 
si sono formati alla ((vecchia 
scuola» e che ora operano vali- 
damente a tutti i livelli, si sia- 
no divertiti anziché studiare. 
Fra i tanti, centinaia, se ne ci- 
tano qui solo pochissimi, quali 
esempio: Recchi, Domenico 
Rossi, Milesi, Cornali, Lazza- 
rini, Pedrali, Ghisleni, Nani, 
Orfeo Locatelli, Bugini, Mar- 

ra, Bettineschi, Prometti, Spi- 
ni, Bertasa, Steffanoni, Fas- 
sbender, Gritti, Capelli, Kazu- 
nori Ono, Ghilardi, Verdi; al- 
cuni ora architetti, altri inse- 
gnanti d’arte, tutti usciti dalla 
scuola di Pizzigoni, Angelini, 
Ballocco, Malinverno ed altri 
che ci scusiamo di non aver ci- 
tata. 

Non crediamo che siano 
esultanti per l’amaro giudizio 
del signor Rossi e che ora si 
vergognino della {(vecchia fa- 
ma)) (significa malfamata?), 
che potrebbe, per logica inin- 
terrotta continuità di intenti, 
risalire al Diotti e Piccio, Tal- 
lone, Pellizza e Loverini, Bar- 
bieri, Funi, Longaretti e allie- 
vi, tutto un passato «non se- 
rio)): insomma, solo ora la 
scuola è seria, prima era di- 
vertente. 

E dire che Bergamo e i ber- 
gamaschi, poveri illusi, erano 
convinti di avere avuto una 
buona e valida scuola di pittu- 
ra! Ora son serviti. Non rima- 
ne che cancellare la ((vecchia 
fama)) che, secondo Rossi, ver- 
gognosamente si trascina. 

La ringraziamo per l’ospita- 
lità. 

L’Associazione ex Allievi 
dell’Accademia Carrara 

Ecco l’elenco delle offerte 
«Pro Somalia))). 
del 27 agosto: 
Cugini Leone L. 1.000.000 
F.G. 1.000.000 
Suardi Giovanni 300.000 
Sfondrini Albina 50.000 
N.N. 50.000 
Un gruppo di signore 1.000.000 
Una famiglia 
Almenno S. Salvatore 100.000 
Conf. S. Vincenzo 
Gandino 500.000 
Giavarini Callioni 
Erminia 150.000 
Moroni Delfina 1 .ooo.ooo 
Un sacerdote 
e la sua familiare 200.000 
M.O. 100.000 
Aldo 300.000 
Conf. S. Vincenzo 
Parr. S. Caterina 500.000 
Ass. Nazion. Reduci 
c Rimpatriati 
d’Africa sez. Bg 500.000 
N.N. 100.000 
N.N. 660.000 
N.N. 20.000 
N.N. 50.000 
N.N. 130.000 
N.N. 100.000 
N.N. 100.000 
Gallizioli Angelo 2.000.000 
Bombardieri 100.000 
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3. 200.000 
ozza Giorgio 50.000 
rapletti 
iuseppe Andrea 50.000 
e Dominici M. Luisa 100.000 
aloti Sergio - Nembro 500.000 
,t. Suore Orsoline 
i Gandino 5.000.000 
nniversario 
on Gianmario Marziali 
arrocchia 
forzatica S. Andrea 150.000 
‘.N. 200.000 
‘.N. 600.000 
‘.N. 50.000 
.N. 150.000 
‘.N. 2.000.000 
na nonna 100.000 
‘.N. 500.000 
.G. 20.000 
.B. 50.000 

memoria 
Rosa Pagnoni 1 .ooo.ooo 

na vedova 30.000 
.N. 400.000 
.P. 25.000 
.M 100.000 
alentina 50.000 
arrara Giuseppe 
ndreoletti A. - Nembro 500.000 
artinelli Olga - Seriate 600.000 
.N. 400.000 
nonimo 500.000 
irrocchia Zogno 2.000.000 
Ita P. 50.000 

Altri 54 milioni di lire nella 
giornata di ieri. La raccolta 
«Pro Somalia» avviata dalla 
Caritas bergamasca continua 
a suscitare la generosa parte- 
cipazione dei bergamaschi. Il 
totale della cifra raggiunta si- 
no a ieri sera ammonta così a 
289 milioni e 700 mila lire. 

Prima di pubblicare l’elen- 
co delle offerte pervenute ieri, 
ricordiamo le tre modalità con 
le quali i bergamaschi posso- 
no far giungere alla Caritas 1s 
loro generosa collaborazione: 

0 
Direttamente: presso Se- 
de Caritas diocesana ber- 

gamasca, via Conventino 8 - 
24125 Bergamo, tel. 035 - 
31.10.77. Orario da lunedì a ve- 
nerdì ore g-12,30 e 15-18. 

0 
Honifico bancario: presso 
Credito Bergamasco, lar- 

go Porta Nuova 1 - Bergamo 
CC n. 15071 intestato Caritas 
diocesana bergamasca (speci- 
ficare causale: «Pro Soma- 
lia))). 

0 
Conto corrente postale: n. 
CjCp 11662244 intestato a 

Caritas diocesana bergama- 
sta, via Conventino 8 - 24125 
Bergamo (specificare causale: I i 

LOWARA METTE IL CUORE 
NELLE GRANDI SFIDE DELLO SPORT 

A Palazzo di Giustizia Un piazzamento di prestigio 

Cricket bergamasco a Cortina Oggi il Tribunale della Libertà per il rìcor- 
SO del segretario comunale dì Sedrina - Due 
mesi a marocchino Der furto alla Standa 

Nella stagione autunnale 
Zono previste altre quattro 
Iscite, sempre nell’arco di 
Ina giornata, secondo il se- 
guente calendario: 20 settem- 
x-e Val di Mello (SO); 4 ottobre 
Zardeto (Gromo); 18 ottobre 
ira1 Roseg (Engadina, Ch); 1 
novembre Oasi Wwf di Val- 
xedina (Cenate Sopra). 

L’escursione sarà precedu- 
ta da un incontro che si terrà 
$ovedì 3 settembre alle ore 21 
presso la sede della Sezione, 
jurante il quale verrà illu- 
strato il percorso. 

Chi volesse aderire o avere 
ulteriori informazioni può ri- 
volgersi alla Sezione Wwf di 
Bergamo, via Pignolo 73, tel. 
135/226038 (da lunedì a vener- 
lì g-12,30, 15,30-18,30). 

Il comm. Vezzi 
presidente 
onorario 

Federazione Arditi 
Il comm. Gerico Vezzi, plu- 

ridecorato al valor militare, è 
stato nominato presidente na- 
zionale onorario della Federa- 
zione nazionale Arditi d’Italia. 
Sostituisce il gen. Angelo Ma- 
stragostino, dimessosi per ra- 
gioni di salute. La nomina a 
presidente nazionale onorario 
è stata comunicata al gen. 
Vezzi con una lettera persona- 
le del presidente nazionale de- 
gli Arditi d’Italia, gen. Vitto- 
rio Luoni. Al gen. Vezzi con- 
gratulazioni per la nomina. 

Si riunisce stamattina il 
Tribunale della Libertà, che 
esaminerà il ricorso del segre- 
tario comunale di Sedrina, 
Carmine Cioffi, attualmente 
agli arresti domiciliari con 
l’accusa di concussione. Cioffi 
venne incriminato ai primi 
del mese sulla base di una te- 
stimonianza secondo cui 
avrebbe intascato «mance)) 
dal titolare di una società di 
autoservizi incaricata del tra- 
sporto a scuola deglj alunni. 

IN PRETURA - E stato ri- 
messo in libertà Bruno Peri- 
nelli, l’artigiano milanese di 
47 anni arrestato settimana 
scorsa sul lago d’Iseo sotto 
l’accusa di avere picchiato 
una donna. Al processo, ieri, 
si sarebbe dovuta ascoltare 
proprio la parte lesa, che però 
non si è fatta vedere. Allora il 
pretore ha rinviato l’udienza 
al prossimo 10 settembre, de- 
cidendo comunque la scarce- 
razione dell’imputato. 

A due mesi, invece, è stato 
condannato, attraverso il pat- 
teggiamento, un marocchino 
sorpreso a rubare un giubbot- 
to (valore 120 mila lire) alla 
Standa. L’uomo sarà espulso 
dal territorio nazionale. 

riusciva a battere di larga mi- reva certa, specie quando pri- 
sura la forte formazione delle ma dell’ultimo over (6 lanci) la 
Capannelle Roma, per poi ag- squadra bergamasca era arri- 
giudicarsi il primo posto nel vata a 84 punti e tutti davano 
girone battendo facilmente il per scontata la vittoria degli 
Bologna. orobici. 

Si passava quindi alla fase 
delle semifinali in cui si vede- 
vano di fronte Lazio-Bologna e 
Bergamo-Lodi. Senza storie la 
prima partita dominata dalla 
Lazio. 

Combattutissima, tecnica- 
mente valida e spettacolare la 
seconda con la Lineart BG che 
riusciva a contenere a 86 pun- 
ti i Lodigiani nella prima par- 
te della gara con il BG al lan- 
cio: purtroppo nel secondo 
tempo con gli orobici in battu- 
ta e i lodigiani al lancio i ra- 
gazzi della presidentessa Lan- 
franchi non sono riusciti ad 
andare oltre gli 84 punti. 

Purtropo succedeva l’incre- 
dibile: il lanciatore lodigiano 
Landi aiutato da una fortuna 
sfacciata riusciva ad impedire 
alla Lineart BG di conquistare 
ì 3 punti che sarebbero bastati 
per entrate in finale. 

1 lodigiani galvanizzati da 
questa vittoria andavano poi 
in finale e, superando la Lazio, 
si aggiudicavano il torneo. 

La gara ha avuto fasi emo- 
zionanti ed altalenanti tanto 
che la vittoria del Bergamo pa- 

Da sottolineare per il Berga- 
mo le ottime prestazioni del 
giovane Lardelli, che ha rice- 
vuto il premio quale miglior 
lanciatore del torneo, di Ciap- 
pina in battuta, di Grazioli in 
qualità di wicket-keeper e del- 
lo scorer Guaraldi. La classifi- 
ca finale: 1. Lodi, 2. Lazio, 3. 
Lineart Bergamo, 4. Bologna. 

Nell’incantevole cornice 
delle Dolomiti cortinesi, si è 
svolto quest’anno il 7.0 cam- 
pionato italiano Six a Side 
Plus Shild di Cricket che ha vi- 
sto la partecipazione di 9 tra le 
migliori formazioni italiane: 
la squadra di Bergamo, com- 
posta da Lardelli, Guaraldi, 
Ciappina, Ranjan, Sumith, 
Deepal e Grazioli, ha conqui- 
stato un brillante terzo posto. 

Le squadre, divise in due gi- 
roni, si sono affrontate dal 20 
al 22 agosto nel catino del 
trampolino olimpico di Zuel 
dando vita ad un torneo com- 
battuto e spettacolare. 

Nel primo girone avevano 
vita facile Lazio e Lodi che si 
sbarazzavano di Cesena, Tori- 
no ed Etruria. 

Più combattuto il secondo 
girone soprattutto grazie al 
Bergamo che, dopo una par- 
tenza sfortunata contro il Pia- 
noro (sconfitta per un punto), 

con un sofisticato processo produt- 
Lovara wno parti- 

di ogni impianto idraulico, un 
cuore d’acciaio, per un uso prolun- idric:l. Infàtti. xi èwmpio. sono pre- 
gato nel tempo. - 
Un cuore che funziona 
impeccabile, progettato e costruito 
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Gita col Wwf 
al m. Sparavera 

La Sezione Wwf di Bergamo 
organizza per il 6 settembre 
un’escursione a carattere na- 
turalistico sul Monte Sparave- 
ra (Ranzanico). 

, 


